
“Come femminista, sono interessata al quotidiano e al 
transitorio... quotidiano è un gesto femminista... invece 
di il personale è politico si può dire che il quotidiano è 
politico”. Così si esprime Helen Molesworth, la curatrice 
della mostra, al MOCA di Los Angeles “One Day at a Time: 
Manny Farber and Termite Art”. La mostra è dedicata al 

un saggio del 1962, “White Elephant Art vs Termite Art”, 
teorizzò il termine Termite art cioè un’arte in contrasto 
con quella dei mega artisti, Elephant riconosciuti, facendo 
riferimento a opere e artisti caratterizzati dall’osserva-
zione, e da una profonda attenzione al quotidiano. È una 
collettiva con opere di vari artisti (nature morte, interni 
o accumuli di oggetti domestici) intercalate dai dipinti di 

 History Lessons”

sua vita quotidiana. E tra i pochi nomi noti ci sono Tacita 

Termite art
vs i mega artisti
di Emanuele Magri

Questa, e un’altra mostra al LACMA, Outliers e American 
Vanguard Art, 
dell’arte parallela a quella canonica, universalmente 
accettata. “Outliers e American Vanguard Art” esplora i 
momenti chiave della storia dell’arte americana quando 
tra artisti emergenti e questi Outliers (artisti Anomali) 

-

modernismo americano quando sosteneva l’arte popo-
lare e gli artisti autodidatti prima dell’ascesa dell’espres-Manny Farber 

“Thinking about 
History Lessons ” 
1979, oil on board, 
226,1 x 146,7 cm. 
Collection of 
Patricia Patterson, 
Leucadia, Ca 
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mostra curata da Germano Celant “Famous Artists from 
Cicago 1965- 1975” -

fumetti, cartoni animati e cultura popolare, e per questo 
-

ressata alla dimensione astratta e impersonale dell’arte. 
La terza sezione mostra l’impatto di queste pratiche ano-
male sull’arte contemporanea. Sono state giustamente 
citate come precedenti varie mostre tra cui la Biennale 

Il Palazzo 
Enciclopedico”. Anche là si parlava di 
sfumando le distinzioni tra professionisti e dilettanti, 
di artisti d’avanguardia, autodidatti, e personaggi pro-
venienti da tutt’altre specializzazioni.
Anche se una caratteristica di questo tipo di arte, è quella 

sicuro interessante vedere alcune date rivelatrici, come 
Via Lattea

peraltro, conosceva il suo lavoro. Ma guardando l’arte 
di oggi viene da pensare se la direzione non sia quella 
indicata da alcune opere qui presenti come quella di 

Indigo Mercy”, 
che è una specie di altare, con ceri, vetrate, elementi 

tra l’afro-americano e il misticismo cristiano, tra l’arte 
-

comprese le piume che pendono sul davanti rimanda a 
-

Alcuni di questi artisti hanno conosciuto il successo 
“Adelard 

the Drowned, Master of the Phantom”, 

in mare in cui è forte il contrasto tra la mascolinità del 

Alfred Stieglitz ne aveva organizzato diverse mostre 

-

alla femminilità (“Candy Darling”,
Ci sono anche dei rimandi allo stile dei writer, della street 

Sidewalk 
Drawings”, 1943, utilizza uno sti le infantile ma con 
una sapienza compositiva e un senso dell’ironia molto 

o uno spiazzo delimitato da linee), una nave da guerra, 

quasi un’operazione metalinguistica: l’artista disegna 
dei piccoli artisti che disegnano cose che disegna lui, e 
la carta su cui lui disegna è la strada e viceversa. C’è un 

le immagini di guerra, c’è il Surrealismo... Una com-
posizione simile è in “Uomini che bevono, ragazzi che 
tormentano, cani che abbaiano”

preparata grigio scuro. 

Lee Tompkins che in Untitled, 1996, utilizza un mix di 
-

stere, e diversi tipi di ricamo per creare un’opera che, 

epoche precedenti, stelle e strisce variamente dispo-
ste, il cinema e le Havaii, tappeto, trapunta, patchwork, 

 una 
quantità di cose, riferimenti, richiami... 

Interior, 1944, ci troviamo 

con la vecchia stufa con su la teiera fumante, la vecchia 

stanza è ravvivato dai tappeti coloratissimi di cui quello 

A rafforzare questa tendenza ci si mette anche la mostra 
“Flying High, Women Artists of Art Brut” al Bank Austria 

della famosa Berggasse, dove visse e lavorò Sigmund 

vasta gamma di opere dalla psichiatria, dagli artisti 
guidati dai fantasmi, dalle cosiddette donne solitarie 

(Collection de l’Art Brut, Losanna) e L’Aracine (LaM, 
-

-
mente queste istituzione tentano un rilancio di opere che 
adesso costano meno di quelle degli Elefanti e un domani 

Rosie Lee Tompkins 
“Untitled” 1996, 
cotton, cotton 
flannel, cotton 
feed sack, 
linen, rayon, 
flocked satin, 
velvet, cotton-
synthetic blend, 
cotton-acrylic 
jersey, acrylic 
double-weave, 
cotton-polyester, 
polyester double 
knit, acrylic and 
cotton tapestry, 
silk batik, polyester 
velour, rayon or 
acrylic embroidery 
on cotton, wool, 
needlepoint, and 
shisha-mirror 
embroidery 
(quilted by Irene 
Bankhead in 
1996), 88 x 146 
in. Collection of 
Eli Leon, photo by 
Sharon Risedorph, 
courtesy of the Eli 
Leon Trust 
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